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Festival di Cattolica, anno II 

Un giallo; 
v ••» 

più 
si può 

Dal 26 giugno - Film inediti e premi 

ROMA — II m Festival Inter
nazionale del cinema giallo 
0 del mistero» di Cattolica 
ti avvia atta sua seconda e* 
dizione e, nonostante la gio-
vane età, si può già affer
mare che stia diventando 
adulto. Le linee di studio, 
approfondimento e promo
tion* cinematografica van
no ampliandosi con sempre 
migliore chiarezza, natural
mente a vantaggio di un ge
nere — ti « giallo » — fino 
a qualche tempo fa consi
derato in Italia, sia nel ci
nema sia nella letteratura, 
in qualche modo seconda
rio, come si trattasse dell' 
espressione di una cultura 
di m serie B ». Invece già la 
prima edizione, del Festival 
di Cattolica (organizzato dot 
Comuni - e dall'Azienda di 
Soggiorno di Cattòlica, con 
fl patrocinio della Regione 
Emilia-Romagna e del Mi
nistero detto Spettacolo) a-
veva ottenuto, lo scorso an
no, una vasta e,assai signi
ficativa risonanza. 

Fort Apache, the Bronx, 

?rodotto e interpretato da 
mul Newman, aprirà-uffi

cialmente là manifestazione 
il 26 giugno prossimo} si 
tratta dell'anteprima italia
na di un film che in Ame
rica ha suscitato vivaci po
lemiche per i suoi toni estre
mamente realistici, Gli al
tri titoli in programma, 
complessivamente, sono ol
tre cinquanta, divisi m cin
que sezioni distinte. Prima 
di tutto c'è la rassegna com
petitiva, che porta il nome 
di «MistFest '81 *, alta quo
te parteciperanno tredici 
film inediti di undici paesi, 
In premio sr offrirà al film 
migliore la ' distribuzione 
stdt'intero territorio nazio
nale da parte detta giovane 
casa Giangi Film di Milano. 
E già qui si nota il mimo 
cenno di maturità detta ma
nifestazione, che agli ogget
ti « preziosi »» ai riconosci
menti nominati, ha preferi
to un _ premio realmente 
• Utile*. , . 

Sono inoltre previste 
quattro rassegne retrospet
tive, che occuperanno tutti 
Ì dieci giorni della durata 
del Festival. La prima, in-

. titolata « Detective Storv: 
rocchio privato », volge - a 
tracciare una storia dei ci
nema attraverso i film im
perniati sugli investigatori 
privati più famosi (il pros
simo anno toccherà ai vo-
ttziotti m puhhlici *), da Har-
ptr a VfrJt Carter, da Sher-
tock Holmes a Duca Lam

berti, ancora da Hercute 
Poirot a Ellery Queen a Ne
ro Wolfe; complessivamen
te sedici personaggi inter
pretati, di volta in volta, da 
Patd Newman, Alee Guiness, 
Peter Ustinov, Humphrey 
Bogart e altri ancora. 

La seconda sezione sarà 
dedicata al romanzo II po
stino suona sempre due vol
te di James Cain, visto at
traverso le sue quattro tra
sposizioni cinematografiche, 
cioè Le dernier tournant 
(1939) di Pierre Chenal, an
cora ineditò per l'Italia; Os
sessione (1942), di Luchino 
Visconti; Il postino suona 
sempre due volte (1946) di 
Tay Garnett, con John Gar-
field e Lana Turner; .e in
fine il nuovo film del 1981, 
•dallo stesso titoto del. ro
manzo, diretto da Bob Ra-
fetson, interpretato da Jack 
Nicholson e Jessica Lange. 

mìt giallo italiano: una. 
possibile storia », poi, cer
cherà di tracciare una linea 
nel gioito italiano, anche ri
proponendo film che non si 
presentarono, all'epoca, co
me appartenenti ad un ge
nere precisò. Saranno pro
iettate dieci opere, tra te 
quali Cronaca dì un amore 
di Antonìoni, Un maledetto 
imbroglio di Pietro Germi, 
Cadaveri eccellenti di Rosi 
e La dònna della domenica 
di Comencint L'ultima re
trospettiva sarà dedicata a 
sette' film di Riccardo Frò
do,' uno dei primi artefici 
del film • del mistero» in 
Italia. 

Insomma, si tratta di un 
programma particolarmente 
denso — come ha afferma
to Felice Laudadio, diretto
re del Festival, illustrando 
la manifestazione alla stam
pa — che, tra Veltro, non 
si fermerà al cinema, -- ma 
cercherà di approfondire 
ulteriormente frapparti tra 
romanzo e cinema, - sempre 
per quanto riguarda U gial
lo, e ancora presenterà ima 
serie di opere televisive. 

Cattolica, dunque, dal 26 
giugno al 5 luglio, sosterrà 
autorevolmente U ruolo di 
« capitale del giallo », at
tenta a fornire al pubblico 
« casuale », e a quello de
gli addetti ai lavori, gli 
strumenti adatti per una 
migliore conoscenza di un 
genere cinematografico che, 
almeno da noi, ancora sten
ta ad imoorsi decisamente 
con Produzioni nuove e ori
ginati. 

Nicola Fano 
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CimMAPRME 

Più dell'amor 

il piandone 
« Competition » con Dreyfuss e la Irving 

COMPETITION ' — Regista: 
Joel Oliansky. Interpreti: Ri
chard Dreyfusi, Amy Irving, 
Sam Wanamaker, Lee Re
ttitele. Musiche originali: Lato 
Schifrin. Pianisti. Eduardo 
Delgado, Ralph Grierson, Lin
coln Mayorga, Daniel Pollack, 
Center B. Swiatowski. Senti
mentale. Statunitense. ' I960. 

Un uomo può costringere se 
stesso ad odiare la donna che 
ama solo perché è più brava 
di lui? La domanda non sem
bri futile, soprattutto nel ca
so di Paul Dietrich e Heldi 
Schoonover, due giovani pia
nisti in gara, insieme ad altri 
dieci, in un prestigioso con
corso di musica classica. La 
posta in gioco è alta (un as
segno di 20 mila dollari, un 
concerto alla Carnegie Hall 
e un contratto assicurato) e 
la competizione richiede con
centrazione, studio, perfino 
rabbia. L'affetto tra due con
correnti, a quel punto, diven
ta un intralcio, un fastidioso 
Imprevisto inserito nei mec
canismi del concorso. E* più 
Importante vincere o amare? 
E l'una cosa esclude l'altra? 

n film di Joel Oliansky, 
Competition, non dà risposte 
ma cerca di conciliare i due 
estremi di una questione più 

òhe mai attuale: la crescente 
competitivita all'interno della 
società moderna. -

Cèrto, Competition è Innati-
attutto una classica love-story 
che strutta la tensione della 
contesa musicale per enfatiz
zare le « scosse » di un com
plesso rapporto d'amore; ep
pure i campioni sociali mo
strati da Oliansky sono còsi 
ben scelti (Paul, un geniale 
pianista alle soglie della ma
turità; Heidl, una sensibile 
ragazza dell'alta borghesia; 
Jerry, uno scaltro italo-ame
ricano affamato di successo; 
Mark, una scrupolosa «mac
china da concertò »...) da rap
presentare efficacemente una 
mlcro comunità dilacerata da 
una rivalità che si dispiega 
senza esclusione di colpi. 

Del resto, sin dall'inizio, pur 
con qualche ingenuità, il film 
grivilegia 11 versante psico-

>gico, squadernando le mo
tivazioni - che spingono cia
scun concorrente a puntare 
tutto su quel premio. Paul 
Dietrich (un Richard Drey-
fuss nevrotico e ringiovanito 
per l'occasione), ad esempio, 
si trova a un bivio: stanco 
di essere definito «promet
tente», sa di non t>oter con
tinuare ad esercitarsi al pia
noforte quindici ore al gior

no, a memorizzare complesse 
partiture, vivendo sulle spalle 
dei genitori. O vince o se ne 
torna a Chicago a dare le
sioni di solfeggio ai bambini. 

HeicfcL invece, è ricca, Intel. 
ligente e partecipa senza trop
pa convinzione, spinta (e pro
tetta) da una famosa inse
gnante. Tra i due sboccia 
l'inevitabile passione, ma è un 
amore aggressivo, violento, 
impastato di quell'atmosfera 
terribile che aleggia sul con
corso. Sólo la quasi certezza 
di arrivare primo (e di es-

.sere quindi il migliore) spin
gerà di nuovo Paul tra le 
braccia di Heidl; ma alia fine, 
ancora una volta, la vittoria 
non sarà sua... Si, Heldi, è 
più brava di lui. 

In bilico tra commedia e 
realtà (11 mondo della musica 
classica ci viene restituito at
traverso curiosi squarci di co
stume. con tanto di nomi e 
cognomi), Competition trova 
però i suoi momenti migliori 
nella rappresentazione della 
gara e di quegli attimi, irrlpe-

. tibl che precedono la prova 
dei concertisti dì fronte alla 
giuria. Anche i brani scelti, 
dal Concerto n. 3 di - Pro-
koflev al Concerto n. 5 « Im
peratore1 »> di Beethoven, con
tribuiscono alla drammatizza

zione della vicenda, con esiti 
talvolta, furbescamente com
moventi. Speriamo solo che, 
come purtroppo è successo 
con il rock, Competition non 
dia la stura ad un nuovo fi
lone cinematograflco-musica-
le di largo consumo e di me
diocre qualità. 

Dal canto loro, Richard 
Dreyf uss e Amy Irving of
frono una buona interpreta
zione, colorando di dense sfu
mature i soprassalti e i raf
freddamenti del travagliato 
amore. Quantomai misurati 
gli altri attori, da Lee Remick, 
fascinosa e imperturbabile 
Insegnante, a Sam\Wanama-
ker. direttore d'orchestra. 
« divo » e donnaiolo. Va
le, infine, la pena di ricor
dare che anziché ricorrere al 
solito trucco della macchina 
da presa collocata .dietro la 
tastiera, Oliansky ha voluto 
che la concertista Jean Even-
sen Shaw Insegnasse agli at
tori posizioni e diteggiatura. 
Il pianoforte sul quale si esi
biscono è muto, ma l'effetto 
è oltremodo veritiero (qual
cosa di simile fece Robert De 
Niro imbraecUmdn il sax In 
New York, New York). 

mi. an. 

Goldie, recluta svam 
nella brigata dei marine^ 

SOLDATO GIULIA AGLI ORDINI — 
Regia: Howard Zieff. Produttrice e pro
tagonista: Goldie Haum. Altri Interpre
ta: Eileen Brennan, Armand Assùnte, 
Robert Webber. Stati Uniti, Commedia. 
I960. 

Si. avete letto bene: protagonista e 
produttrice. E* una cosa relativamente 
originale, per < il cinema americano, che 
un'attrice arrivi a produrre un film che 
la vede come personaggio principale. 
Forse è un segnò dei tempi. O, più mo
destamente, è un segno dell'importanza 
che Goldie Hawn si è conquistate al
l'internò della macchina cihematografi-
: cm statunitense; conquistata, va «detto 
subito, con la bravura e con l'umo
rismo. Goldie Hawn, insieme «dia più 
anziana Jane Fonda, è forse oggi 1' 
unica diva della cinematografia d'olire 
oceano; e jA tratta; appunto, di un'in
terprete bravissima, che si: è però tra
sformata in diva scio quando si è data 
con tutta l'anima ai ruoli comici. Con 
questo Soldato Giulia agli ordini (in ori
ginale Private Benjamin) ha incassato 
parecchio negli USA e ha concorso, tra 
l'altro, al premio Oscar come miglior 
attrice protagonista. '•'•"•• 

La Hawn si "rifa, come personaggio 
comico, alla gloriosa tradizione hollywoo
diana della bionda svampita; meno giu
nonica di Marilyn Monroe e di Judy 
Holliday. è di loro più spigHatà, per 
certi versi più moderna. Comunque, 
regge ottimamente il paragone, anche 
quando, nel finale dei film, si tinge l 
capelli di rosso e gioca a fare la vamp 
alla Rita Hayworth. Fra tutti gli au
gusti nomi citati, è probabilmente la 
più versatile dal punto di vista inter
pretativo. tant'è vero che fai Suoarland 
Exprete, fl secondo ffcn di Steven Spiel-

Goldie Hawn in e Soldato Giulia » 
?.. . . . . . . • . .-- . *-* •« .-
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berg. si * era rivelata come ottima at
trice drammatica. E* più che giusti
ficabile. insomma. ; il fatto che il film 
sia ' quasi tutto v sulle sue spalle. Ve
diamo dunque che cosa vi si racconta. 

Judy (che ' in italiano diventa Giu
lia per motivi di doppiaggio) Benjamin 
è sfortunata: si sposa con un ricco 
giovanotto ebreo che muore per k> 
sforzo la prima - notte di nozze. Qui. 
la trema ha un salto logico: triste e 
disperata. '• per nulla desiderosa di ri
tornare in famiglia. Judy-Giulia si ar
ruola nell'esercito, senza motivo, appa
rente. Il - motivo principale è che ciò 

dà lo spunto per organizzare una farsa 
sulla vita militare, sia maschile che -
femminee, secondo stereotipi cui il ci
nema militare ci ha da tempo abitua
to, da Jerry Lewis fino a M-A.S.H.; 
siamo in parte sul già visto, tanto 
più che il luogo delle riprese è Fort 
McArthur, dove fu girato Da qui all'. 
eternità. 

E' ovvio che la delicata fanciulla ne 
combina di tutti "i colori, fino a inna
morarsi di un bel, medico francese e 
affarsi trasferir*-#lParigi:p«r^ 
Mainiamo m'^jnàAtra F due: 
lascia l'esèrcltó, ma ha modo di 
gersi che quésto medico è un pessimo 
mdivjduo. Per-cui.. Q giorno deste none 
10 pianta e se ns va-da-soia, lungo 
una strada di campagna. 

Sembra un finale alla Chapjbn e for
se. francamente, è fin troppo. Il per* 
sonaggio di Giulia ci rimane simpatico 
per ciò che ha fatto (niente slogan fem
ministi. per carità, solo un poco di li
bertà con un giusto pizzico di follia), ma 
ci lascia molti dubbi su ciò che farà. 
11 film è a tratti semplicistico nei giu
dizi morali e resta a mezz'aria nel fi
nale. poco aiutato da una sceneggiatura 
eccessivamente scoordinata. Però, ha 
momenti di grande simpatia, grazie al
la regia di Howard Zieff. che per que
ste cose è un vecchio marpione, e alla 
bravura dei comprimari. Su tutti, cam
peggia questa biondina scatenata: il 
fatto che la critica americana (che. 
secondo alcuni, andrebbe sempre let
ta alla rovescia per capire il valore dei 
film) l'abbia un poco martellata non 
significa molto. Goldie è brava, è sim
patica e vi farà senz'altro passare due 
ore col sorriso sulle labbra. 

Alberto Crespi 

Concerto d'addio dei Rolling 
Stones a ottobre in Brasile? 
Sono dowero « la più grande banda di rock'n'roH del 

mondo»? Chi lo taf I trfasl dst esali— a» rissar» ssna*sf> 
tro qualcosa di ridire, ma è sicuro che i Rolling Stones so
no da diversi anni a questa parta la banda rock di cui si 
parla di più (i Bsatlss li hanno di recante rimontati, ma 
par motivi tragiei). Ora, è stato annunciato II loro ultimo 
conserto. SI dovrebbe tenere nel prossimo ottobre, nelt*au-
tsdroms di Jssarspégua a Rio de Janeiro. La fonte .è l'or
ganizzazione stessa del concerto, per cui sarà ben* essere 
dubbiosi 

E* però varo che da tempo si —xasdsno le veci sullo 
scioglimento del gruppo: Midc Jaggsr è sempre più Intro
vabile, si dà al cinema quando ne ha voglia s chissà ss 
Unse ancora a cantarsi Bill Wyman ha realizzato diversi 
LP da solo m ha dichiarato che ranno arassimo» quando 
scadrà II suo contratto, abbandonerà il gruppo; ChsrPe 
Watt» da tempo 

Pao!o Stoppa farà l'Avaro 
con la regia di Pierre Dux 

MILANO — Paolo Stoppa sarà l'A raro dell'omonimo testo di 
Molière in un allestimento diretto da Pierre Dux (attore e regi
sta francese per due volte direttore della Comédie Francaise) 
che andrà in scena a Roma. all'Eliseo, a ottobre prossimo. 

l a notizia è stata comunicata Faltroieri. appena firmato a 
Milano l'accordo fra l'attore e il regista. Stoppa non è un at
tore di consuetudine "molièriana"; fra i suoi cavalli dì bat
taglia "classici", infatti, figurano piuttosto Shakespeare e Gol
doni. La più recente interpretazione è quella che lo ha visto 
impegnato quest'inverno quale protagonista dei Mercante al 
Venezia diretto da Meme Berlini, nel quale egli ha riscosso un 
indiscusso successo personale. 
- ' Dux. da parte sua. in quanti dirigente artistico deOa grande 

istituzione teatrale francese, è naturalmente un intèrprete ino-
lièriano di indiscusso livello. Neu'occaswae ci si servirà deus 
traduzione e della riduzione . di Luigi Lunari. 
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Il bilancio 1980 dèlia RAI Radiotelevisione Italiana, 
approvato il 30 aprile scorso dall'assemblea degli 
azionisti, conferma la solidità patrimoniale e finanziaria 
dell'azienda. 

L'esercizio si è chiuso con un utile di 156 milioni di lire. 
Gli investimenti hanno raggiunto i 79 miliardi di lire: 
erano stati 75 miliardi nel 1979, 52 nel 1978, 20 nel 
1977 e 9 nel 1976. 

Gli ammortamenti superano i 42 miliardi di lire e il 
relativo fondo passa così a 300 miliardi, 
pari al 67 per cento del valore contabile delle 
immobilizzazioni tecniche. 

3.685 impianti della RAI hanno trasmesso per 16.088 
ore sulle reti televisive e per 51.232 ore sulle reti 
radiofoniche. 
I tempi della programmazione televisiva sono più 
che raddoppiati rispetto al 1979. 

Dei 13.781.388 di utenti, 10.439.316 sono abbonati alla 
televisione in bianco e nero, ; V 
2.922.064 alla televisione a colori e 420.008» 
alla sola radio (nel canone televisivo è compreso 
l'abbonamento alla radio). / & " """' 
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La RAI mette in onda complessivamente 
184 ore quotidiane di informazione, cultura e spettacola 
Il servizio costa 117 lire al giorno alle famiglie che sono 

abbonate alla televisione in bianco 
e nero e 216 lire a quelle 
abbonale alla televisione a colorì. 

RADIOTELEVISIONEITALIANA 

roller e ora 
Da 600.000 a 850.000 (in meno) 
per te. Tutto accessoriato. 
Compresa una formidabile 
tenda-veranda MAESTRALE 
roller market. 
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